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D.d.g. 14 dicembre 2016 - n. 13200
Deliberazione della Giunta regionale numero 3046 del 23 
gennaio 2015. Attuazione dell’articolo 4 bis della legge 
regionale 5 dicembre 2008 n.  31 testo unico delle leggi 
regionali in materia di agricoltura, foreste, pesca e sviluppo 
rurale. Indicazioni operative per la messa a sistema delle 
procedure

IL DIRETTORE GENERALE ALL’AGRICOLTURA
Vista la legge regionale 5 dicembre 2008, n. 31 recante «Te-

sto unico delle leggi regionali in materia di agricoltura, foreste, 
pesca e sviluppo rurale» e, in particolare, l’art.4 bis che prevede 
che: «Per il perseguimento di obiettivi di semplificazione dei pro-
cedimenti d’interesse dei soggetti che esercitano l’attività agri-
cola, la Giunta regionale con deliberazione:

•	individua i procedimenti di competenza regionale, degli 
enti locali e degli enti del sistema regionale di cui alla leg-
ge regionale 30/2006 per i quali consentire la presenta-
zione di istanze o segnalazioni, utilizzando gli strumenti di 
cui all’articolo 4 per il tramite dei CAA riconosciuti ai sensi 
della normativa vigente;

•	definisce le modalità di presentazione, tramite procedura 
informatizzata, delle istanze o segnalazioni di cui alla let-
tera a) e gli adempimenti istruttori a cui i CAA sono tenuti 
nel rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti;

•	definisce le modalità di certificazione, da parte dei CAA, 
della data di ricezione dell’istanza o della segnalazione, 
nonché del successivo inoltro alla pubblica amministra-
zione competente e dell’eventuale decorso del termine di 
conclusione del procedimento;

•	individua, nel rispetto dei limiti posti dall’articolo 20, com-
ma 4, della legge 7 agosto 1990, n.  241 (Nuove norme 
in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi) i casi in cui trova 
applicazione l’istituto del silenzio assenso;

Vista la deliberazione della Giunta regionale numero 3046 
del 23 gennaio 2015 adottata in attuazione del citato art. 4 bis 
della legge regionale 31/2008 e, in particolare, i punti 1 e 2 del 
dispositivo che hanno rispettivamente indicato i requisiti minimi 
aggiuntivi che i CAA, riconosciuti in Regione Lombardia, devono 
possedere al fine di svolgere le funzioni previste dal sopra richia-
mato art. 4 bis e individuato un primo elenco di procedimenti 
per i quali consentire la presentazione di istanze o segnalazioni 
per il tramite dei CAA rinviando all’emanazione di un provve-
dimento del Direttore Generale all’Agricoltura le modalità e le 
tempistiche di verifica in ordine all’esistenza e permanenza dei 
requisiti;

Ritenuto opportuno, al fine di dare piena attuazione alle previ-
sioni della deliberazione n. 3046/2015, fornire ai CAA riconosciu-
ti in Regione Lombardia indicazioni operative in ordine: 

•	ai requisiti tecnici, strutturali, organizzativi e amministrativi 
da possedere e/o implementare;

•	ai livelli minimi di adeguatezza dei servizi da erogare, al 
fine del corretto dimensionamento delle attività così co-
me da allegato 1 al presente atto parte integrante e so-
stanziale;

Ritenuto altresì opportuno, prima di procedere alla verifica for-
male di quanto previsto dalla citata d.g.r. n.3046/2015 e dall’al-
legato « 1 « al presente atto, invitare i CAA ad esprimere entro 60 
giorni dalla pubblicazione del presente atto sul BURL, attraverso 
una dichiarazione di intenti di cui all’allegato « 2» parte integran-
te e sostanziale , l’interesse all’attivazione delle ulteriori attività 
previste dalla delibera di Giunta n. 3046 del 23 gennaio 2015 
anche al fine di una valutazione sul conseguente impatto a li-
vello territoriale;

Considerato che il presente provvedimento rientra tra le com-
petenze della Direzione Generale Agricoltura individuate dalla 
DGR n. 1300 del 30 gennaio 2014;

Visto l’art. 16 della legge regionale n. 20 del 7 luglio 2008 non-
ché i provvedimenti organizzativi della X legislatura;

DECRETA
Recepite le premesse:
1. di approvare le indicazioni operative da fornire ai CAA rico-

nosciuti in Regione Lombardia in ordine: 

•	ai requisiti tecnici, strutturali, organizzativi e amministrativi 
da possedere e/o implementare;

•	ai livelli minimi di adeguatezza dei servizi da erogare, al fi-
ne del corretto dimensionamento delle attività così come 
riportate nell’allegato « 1 « parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento;

2. di invitare i CAA ad esprimere entro 60 giorni dalla pubbli-
cazione del presente atto sul BURL, attraverso una dichiarazione 
di intenti di cui all’allegato «2» parte integrale e sostanziale del 
presente atto , l’interesse all’attivazione delle ulteriori attività pre-
viste dalla Delibera di Giunta n. 3046 del 23 gennaio 2015 an-
che al fine di una valutazione sul conseguente impatto a livello 
territoriale;

3. di trasmettere copia del presente provvedimento alle socie-
tà CAA riconosciute in regione Lombardia;

4. di pubblicare il presente provvedimento nel BURL
Il direttore generale

Roberto Cova

——— • ———
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     ALL. 1 
                          

ATTUAZIONE DELL’ARTICOLO 4 BIS DELLA LEGGE REGIONALE 5 
DICEMBRE 2008, N. 31 “TESTO UNICO DELLE LEGGI REGIONALI IN 
MATERIA DI AGRICOLTURA, FORESTE, PESCA E SVILUPPO RURALE”  

Indicazioni operative per la messa a sistema delle procedure 
 
 

1. PREMESSA 
 
L’art. 3 bis del decreto legislativo 27 maggio 1999, n. 165, ha istituito i Centri autorizzati di assistenza 
agricola, di seguito denominati CAA, per agevolare il rapporto fra agricoltori ed Enti pubblici. I 
CAA sono soggetti privati orientati alla semplificazione delle procedure e snellimento degli 
adempimenti amministrativi delle aziende agricole e alla consulenza per la gestione e lo sviluppo 
delle attività agricole.  

 
Per il perseguimento di tali obiettivi, la Giunta regionale con deliberazione numero 3046 del 23 
gennaio 2015 ha individuato un primo elenco di procedimenti per i quali è consentita la 
presentazione di istanze o segnalazioni, utilizzando gli strumenti di cui all’art.4 della l.r.31/2008, per 
il tramite dei CAA, riconosciuti ai sensi della normativa vigente, con indicazione nel rispetto dei 
limiti posti dall’articolo 20, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) dei casi in cui 
trova applicazione l’istituto del silenzio assenso nonché degli adempimenti istruttori a cui i CAA 
sono tenuti nel rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti. 
  

 La Deliberazione della Giunta regionale sopra richiamata ha altresì individuato  nell’allegato “ A “ i 
 requisiti minimi soggettivi e oggettivi che i CAA, già riconosciuti in Regione Lombardia devono 
 possedere per poter svolgere le  funzioni previste dall’art. 4 bis della legge regionale 31/2008. Per 
 alcuni di questi requisiti si forniscono le seguenti indicazioni operative 
   

2. REQUISITI 
  

2.1 Copertura responsabilità civile 
I CAA dovranno stipulare una polizza assicurativa per la responsabilità civile per i danni diretti 
e indiretti eventualmente provocati nell’esercizio della propria attività agli utenti o alle 
pubbliche amministrazioni con un massimale di rischio coperto pari a Euro 200.000,00 
aggiuntiva rispetto a quella presentata in sede di riconoscimento ai fini della stipula delle 
convenzioni, con la possibilità per la Regione di richiedere un eventuale aumento della garanzia 
prestata in relazione al numero, alla consistenza dei procedimenti trattati.  
 

2.2 Dotazione risorse umane  
I CAA dovranno garantire a livello regionale la presenza di un esperto in materie giuridiche (in 
possesso della Laurea Specialistica o Magistrale in Giurisprudenza o Diploma di Laurea in 
Giurisprudenza conseguito secondo il vecchio ordinamento o titoli equipollenti) che assicuri 
sulla legittimità e correttezza giuridico formale delle procedure seguite;  
 
Il personale del CAA (responsabili, operatori dipendenti e collaboratori, esperto giuridico) che 
realizza tali attività dovrà dichiarare di non trovarsi in nessuna delle situazioni previste dall’art. 
8 del DM 27 marzo 2008 del MIPAAF né in una situazione di conflitto di interesse nell’esercizio 
delle mansioni svolte.  
 

2.3 Sedi 
In fase di prima applicazione dell’attività, anche al fine di una valutazione sul conseguente 
impatto a livello territoriale, i CAA organizzeranno per ciascuna sede UTR di riferimento un 
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     ALL. 1 
massimo di 3/5 sportelli destinati alla presentazione delle istanze relative ai procedimenti 
individuati dalla DGR n. 3046 del 23 gennaio 2015. Presso tali sportelli dovranno essere presenti 
idonei e autonomi strumenti di protocollazione delle istanze e di rilascio delle certificazioni così 
come previsto nell’allegato “C” della DGR n.3046/2015. 
 

2.4 Carta dei servizi  
La Carta dei servizi, contenente l’indicazione delle condizioni soggettive ed oggettive regolanti 
l’attività prestata, dovrà presentare i contenuti minimi di cui al punto 2 dell’allegato “ A “ della 
DGR 3046/2015 
 

2.5 Resoconto attività 
I  CAA entro il 31 gennaio dell’anno successivo a quello dell’attività svolta dovranno presentare 
alla Direzione Generale Agricoltura un resoconto sullo stato di svolgimento delle attività affidate 
e sull’attività di controllo interno.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per quanto non espressamente richiamato si rinvia alle disposizioni contenute nella DGR 
numero 3046 del 25 gennaio 2015. 

——— • ———
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All. 2 
                                        
       

Attuazione dell’art. 4 bis della legge regionale 5 dicembre 2008 , n. 31” Testo Unico 
delle leggi regionali in materia di Agricoltura, Foreste, Pesca e Sviluppo Rurale.

Lettera di intenti

          Alla 
Direzione Generale Agricoltura
Piazza Città di Lombardia, 1 
20124 Milano 

PARTITA IVA ………………………………………….CODICE FISCALE……………………………………………………….  

RAGIONE  SOCIALE…………………………………………………………………………………………… 

SEDE SOCIALE ……………………………………………………………….. 

INDIRIZZO E NUMERO CIVICO………………………………………………………………..... 

TELEFONO……………………………………. 

COMUNE………………………………………. PROV………….. C.A.P………………………….. 

IL SOTTOSCRITTO………………………………………………………………………………………………………  

DATA DI NASCITA ……………………………COMUNE DI NASCITA……………………………………. PROV…………….. 

INDIRIZZO E NUMERO CIVICO…………………………………………………………………………….. 

TELEFONO………………………………… 

COMUNE……………………………………………………PROV…………….C.A.P……………………….. 

In qualità di legale rappresentante della Società………………….già autorizzata ad esercitare l’attività di 
Centro Autorizzato di Assistenza Agricola in Regione Lombardia con decreto del Direttore Generale 
all’Agricoltura numero………….. del………………………. 

DICHIARA 

l’interesse ad operare ai sensi della Deliberazione della Giunta regionale della Regione 
Lombardia n. 3046 del 23 gennaio 2015 adottata in esecuzione di quanto previsto dall’art. 4 bis 
della Legge regionale 5 dicembre 2008 n. 31 nei procedimenti da essa previsti.  

Luogo Data Firma del richiedente 

SOCIETA' RICHIEDENTE
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